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L'inerzia dell'esecutivo parol ina l'assemblea sarda 

La giunta vive alla giornata 
e il bilancio delP80 

continua a essere latitante 
Segni di incertezza all'interno della stessa maggioranza, men­
tre PCI e sardisti chiedono una svolta politica immediata 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio re­
gionale si apre oggi in un 
clima di tensione e di polemi­
ca. La giunta di centro-sini­
stra propone il bilancio prov­
visorio anche per il mese di 
marzo, mentre ancora non 
ha presentato all'esame della 
competente commissione il bi­
lancio ordinario per il 1980, 
né si conosce la destinazione 
dei 1700 miliardi di interessi 
passivi. Il quadro - è molto 

- serio. La deficienza (per non 
dire altre) dell'esecutivo pa­
ralizza anche l'assemblea. La 
giunta non sa andare oltre 
una attività amministrativa 
di piccolo cabotaggio, tipica­
mente clientelare e assisten­
ziale. 

Mentre l'opposizione comu­
nista e sardista chiede una 
svolta politica immediata, 
nella stessa maggioranza af­
fiorano segni di incertezza e 
non viene nascosta l'esigenza 
di un cambiamento. La po­
sizione di Ghinami è quanto 
mai precaria. E' infatti pos­
sibile la ricomparsa di fran­
chi tiratori nelle votazioni per 
il supplemento di bilancio 
provvisorio preteso dalla 
giunta e sostenuto in partico­
lare dalla Democrazia cri­
stiana. 

Come si può mantenere sot­
to una tenda di ossigeno una 
giunta ormai cadavere? I re­
pubblicani — che hanno riu­
nito a Oristano la direzione 
regionale — vogliono accele­
rare i tempi della verifica e 
parlano apertamente di « di­
simpegno », non nascondendo 
l'intenzione di una prossima 
uscita dalla maggioranza. Dal 
canto loro, i democristiani av­
vertono l'impasse cui si è 
giunti, ma non traggono la 
lezione dei fatti. Il presidente 
del gruppo al Consiglio re­
gionale, on. Pietro Soddu, in­
tervenendo al convegno del 
PCI sull'autonomia, ha con­
fermato la caduta della pre­
giudiziale anticomunista, ri­
badendo però l'impossibilità, 
allo stato attuale, di un go­
verno unitario in Sardegna, 
per le note riserve di ordine 
economico e politico. 

Soddu ha anche tentato una 
rivalutazione dell'Intesa auto­
nomistica. chiedendo proprio 
ai comunisti le ragioni della 
brusca interruzione che — se­
condo il suo partito — riman­
gono ancora oscure, tutte da 
chi&rire. In ogni caso — ha 
chiesto l'on. Soddu — attor­
no a quali obiettivi si dovreb­
be formare la giunta di unità 
autonomistica, con il PCI? 

La risposta non può che 
essere una sola: la crisi eco­
nomica e l'attuazione dei pro­
grammi di rinascita, rima-

Precisazione 
Per un errore imperdonabile 

domenica scorsa è comparso 
il titolo: «Al posto delle case 
popolari nascerà la raffineria 
che nessuno vuole? ». Come si 
evince chiaramente dal testo 
dell'articolo, il problema del­
la Sangrochimica non è più 
all'ordine del giorno da tem­
po, da quando cioè la gente 
ha condotto vittoriosamente 
la lotta contro la raffineria. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

sti da anni nel cassetto, im­
pongono la formazione di una 
giunta a partecipazione co­
munista. 

Chi pone delle domande sul­
le ragioni della brusca in­
terruzione dell'Intesa — ha 
affermato il presidente del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, compagno Andrea 
Raggio, nel suo intervento al 
convegno sull'Autonomia —. 
non può ignorare che esse 
vanno ricercate nei ritardi e 
inadempienze nell'attuazione 
dei programmi allora concor­
dati. Le vicende dell'Intesa 
rimangono perciò legate al­
l'arretramento della DC. I ri­
sultati del congresso naziona­
le democristiano e l'attacco 
sempre più esplicito alla_prn-
grammazione da parte di set­
tori consistenti del partito di 
maggioranza relativa e della 
giunta, dimostrano ancor più 
che il giudizio del PCI non 
era affatto infondato. E' la 
DC che, con la sua involu­
zione, ha portato la situazio­
ne politica sarda ad un acu­
tissimo punto di crisi. Saetta 
auindi alla DC dire quali sono 
i suoi progetti e i suoi Dro-
positi. Soprattutto la DC sar­
da deve manifestare chiara­
mente la volontà di rivendi­
care autonomia di decisione 
risDetto alle scelte nazionali. 

Dallo sciopero del 26 feb­
braio è venuta la richiesta 
di un rilancio della program­
mazione, di una forte ripre­
sa della battaglia autonomi­
stica. con l'obiettivo di quali­
ficare ed ampliare la base 
produttiva sarda in funzione 
di esigenze strategiche nazio­
nali (chimica, energia, ap-
prowiggionamento agro-ali­
mentare), e del superamento 
delle condizioni di arretratez­
za dell'isola (occupazione, ri­
forma agro-pastorale, tra­

sporti, risorse locali e asset­
ti civili). 

Questo è il nuovo livello 
dell'impegno autonomistico — 
sul quale, a detta di Raggio 
— lo scontro è aperto e di­
venta anzi sempre più acuto, 
per arrivare alla svolta del­
la direzione politica della Re­
gione. Non è possibile . pro­
lungare ancora con artifici ed 
espedienti, l'esigenza di una 
giunta ormai cadavere. 

Il problema vero per la 
Sardegna — è il punto vi 
vista del PCI. scaturito dal 
convegno sull'Autonomia — 
rimane quello di realizzare 
le leggi e i piani della pro­
grammazione, che prefigura­
no un modello di governo fon­
dato sulla democrazia diffusa 
e sulla partecipazione diret­
ta di tutte le forze autonomi­
stiche: cioè l'esatto contra­
rio del vecchio assetto poli­
tico della Regione sarda. Un 
progetto di tale portata pone 
problemi a tutti, ma di con­
tenuto diverso da partito a 
partito. La DC sarda deve 
uscire dall'equivoco, riveden­
do un'elaborazione teorica, u-
na concezione dell'autonomia 
regionale all'interno della 
quale l'istituto autonomistico 
niente altro è se non ente 
periferico di uno Stato ac-
centratore. La DC — come 
ha sostenuto il compagno 
Emanuele Macaluso conclu­
dendo i lavori del convegno 
— deve misurarsi con una 
concezione dell'autonomia po­
litica che permetta ai partiti 
sardi di esprimere alleanze 
e forme di governo più ade­
guate agli interessi dell'isola, 
senza imitare modelli roma­
ni. L'afférmazione vera del­
l'autonomia presuppone per­
tanto che la Regione diventi 
uno strumento di potere real­
mente nelle mani del popolo. 

g. p. 

Pervicaci 
nell'ambiguità 

COSENZA — Il Giornale di Calabria, come al solito, 
preferisce alla polemica sui fatti la contumelia e rat-
tacco personale. Alle dichiarazioni, ad esempio, rila­
sciate la settimana scorsa dal compagno Franco Ambro­
gio al quotidiano Repubblica, e in cui si rcordavano i 
fatti al centrò della polemica sul terrorismo in Calabria 
e si chiedeva che — guanto meno — da parte di Man­
cini e degli ambienti a lui vicini, si pronunciasse una pa­
rola di autocritica, il quotidiano filomanciniano ha ri­
sposto domenica che i fatti non esistono. Quindi — dob­
biamo concludere — Fiora Birri, Franco Pìperno, l'aperto 
sostegno alle posizioni violente e prevaricatrici dell'Au­
tonomia, eccetera, ce le siamo inventate noi. 

Ma poiché il Giornale di Calabria non vuole ricono­
scere i fatti, continua anzi ad avallare la campagna sulla 
criminalizzazione del dissenso, poiché — ancora — l'at­
teggiamento di Mancini su queste questioni non è dissi­
mile da quello mantenuto due anni fa, la storia non è 
fatto di ieri ma anche e soprattutto di oggi. 

Di questo, dell'incrinatura cioè che si è procurata 
alla battaglia democratica contro il terrorismo, delle po­
sizioni ambigue e accondiscendenti, si deve rispondere 
davanti ai giovani a cui si è fatto scambiare per dis­
senso e criminalizzazione le posizioni di chi sosteneva, 
teorizzava e praticava il terrorismo. 

Perché il Giornale di Calabria non parla dunque di 
questo e preferisce rifugiarsi nella contumelia? Perché 
non si parla dei gravi fatti politici, ancora una volta di 
sostegno a questa tesi della criminalizzazione, della ger­
manizzazione, addirittura ora della italianizzazione del 
dissenso, di cui il Giornale di Calabria è promotore? 

Il vero è che dietro l'attacco personale si nasconde una 
posizione ambigua che mon è di oggi ma che in questi 
giorni viene pervicacemente portata avanti in tutta la 
Calabria e di cui appunto quel quotidiano è portatore e 
amplificatore. 

Con il voto unitario della sinistra 

Battuta la pratica 
del rinvio 

per le nòmine Esac 
Voto di Pei, Psi e Sinistra ind. - Chiesta la de­
cadenza come consigliere del neo-presidente 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA - Dopo 
l'insediamento del consiglio 
di amministrazione dell'E-
SAC, che completerà domani 
la nomina dei suoi organismi 
dirigenti, il consiglio regiona­
le ha posto fine, con il voto 
congiunto del PCI e del PSI 
e delle rappresentanze di Si­
nistra Indipendente alla mor­
tificante pratica del rinvio 
delle altre nomine di compe­
tenza regionale nell'ESAC e 
nella Cassa di Risparmio. 

La prepotenza democristia­
na, - che nell'ultima seduta 
consiliare, calpestando leggi e 
regolamenti era riuscita con 
un voto di maggioranza (cui 
stranamente avevano concor­
so anche due assessori socia­
listi) a « depennare » la que­
stione delle nomine, è stata 
sonoramente - battuta dalla 
raggiunta unità dello schie­
ramento di sinistra: il voto 
di soccorso del socialdemo-, 
cratico Bruni non è valso a 
salvare la DC che, in attesa 
di equilibri nazionali, regio­
nali e locali, sacrifica urgenti 
ed importanti problemi. 

Smarrimento e confusione, 
unitamente a stizza, sono sta­
te le reazioni più visibili fra 
i democristiani dopo la deci­
sione della maggioranza del 
consiglio (resa peraltro pos­
sibile dall'assenza di alcuni 
de evidentemente poco inte­
ressati alla delimitazione del­
le aree interne) dell'inversio­
ne, al primo punto dell'odg, 
della questione delle nomine. 

Così, la sospensione di die­
ci minuti del dibattito in au­
la. ha invece comportato un 
rinvio della discussione alla 
seduta pomeridiana: gli esiti 
di tale seduta sono tuttavia 
incerti perchè i democristiani 
non si aspettavano di essere 
messi alle corde, fiduciosi 
com'erano del forte grado di 
subalternità dei loro alleati. 

Secondo il compagno Fit-
tante. capogruppo comunista, 
assume oggi un chiaro rilievo 
« che i consiglieri e gli asses­
sori del PSI abbiano votato 
assieme a noi per l'immedia­
ta nomina dei rappresentanti 
della Regione nei vari enti ». 
• Questo atteggiamento, che 

fa seguito ai numerosi ed 
espliciti inviti dei comunisti 
all'unità fra le forze di si­
nistra e ad atteggiamenti 
chiari e coerenti, costituisce 
un'indubbia « presa di di­
stanza del PSI dalle manovre 
della DC e del PSDI » ed un 
« primo importante gesto che 
avvia quel processo di con­
fronto e d i . chiarimento » 
posto a base della recente 
mozione di sfiducia del PCI 
all'attuale giunta regionale/ 

In tal senso stamane, nella 
conferenza dei capi gruppo il 
compagno Fittante chiederà 
che la mozione comunista di 
sfiducia alla giunta di cen­
tro-sinistra venga posta in 
discussione nella prossima 
seduta del consiglio regiona­
le. Al fine di evitare ulteriori 

. margini di incertezza e di 
precarietà all'ESAC. il grup­
po comunista chiederà, an­
che, che il consiglio regionale 
adotti la dichiarazione di de­
cadenza da consigliere regio-

- naie dell'assessore Mallamaci, 
per l'incompatibilità con la 
sua carica di presidente deì-
l'ESAC. 

Enzo Lacaria 

Gli impegni strappati alla Farad di Chieti 

Automatizzati i lavori pericolosi 
Dopo una trattativa di anni gli operai sono riusciti ad intervenire sull'organiz­
zazione del lavoro in fabbrica - Il problema deve investire anche la città 

Nostro servizio 
CHIETI — Quando alcu­
ni ann i or sono la FA-RAD 
(fabbrica di radiatori in 
ghisa di Chieti Scalo) av­
viò un processo di ristrut­
turazione. ki direzione a-
ziendale non ne volle pra­
t icamente sapere di discu­
tere con i rappresentanti 
dei 700 lavoratori occupa­
ti e con le loro organizza­
zioni sindacali . Eppure si 
t ra t tava di porre mano a 
questioni fondamentali per 
la c'asse operaia: tipo di 
produzione, r innovamento 
lecno'.ogico, ambiente. E 
per qurtttro ann i l'azien­
da è anda ta avant i unila­
teralmente nel suo proget­
to. Fino a che, quando nel­
la fabbrica è ripreso il mo­
vimento di lotta ed è sta­
ta avviata la vertenza su 
quegli argomenti e sull'al­
t ro egualmente decisivo 
degli investimenti, la dire-
sione dell'azienda tentava 
nuovamente di svicolare di-

Io che c'erano molti 

debiti, che la r istruttura­
zione si era risolta in un 
fallimento 

La s t rumentan te di que­
ste motivazioni (prima bi­
sogna tacere perché la di­
rezione doveva ristruttu­
rare. dopo bisogna ugual­
mente tacere perché la ri­
s t rut turazione era fallita) 
non ingannava nessuno e, 
circa 20 giorni fa, alla FA-
I?AD gli operai intensifi­
cavano la lotta. Se le fab­
brica va male, essi soste­
nevano. la questione non 
r iguarda cer tamente solo 
il padrone e noi non in­
tendiamo tirarci indietro 
su nessun problema. 

Nel frat tempo accanto 
agli operai si schierava il 
PCI (una sezione è pre­
sente anche all ' interno del­
lo s tabi l imento) . Ma — co­
me spesso avviene In que­
sta cit tà che stenta, in al­
cune sue componenti, a va­
lutare a fondo il mutamen­
to avvenuto negli ultimi 
decenni con la nascita di 
una nutr i ta classe operala 

— le al tre forze politiche 
e le istituzioni manifesta­
vano scarso interesse per 
una vicenda che pu r ri­
guarda una delle fabbriche 
maggiori dello Scalo di 
Chieti. Il più disinvolto di 
tu t t i si rivelava, anche in 
questa occasione, l'espo­
nente della DC locale Zac-
carini. corrispondente del 
Gazzettino regionale della 
RAI. Egli quasi ogni gior­
no trasmetteva ineffabili 
servizi sulla FA-RAD in 
cui mai una volta si chie­
deva cosa della faccenda 
pensasse l'assessore demo­
cristiano al Lavoro del Co­
mune di Chieti. Eppure 
non doveva andare molto 
lontano per saperlo, dal 
momento che l'assessore In 
questione altri non è che 
Io Zaccarini medesimo. 

In ogni caso, dopo venti 
giorni di dura lotta, rac­
cordo è s tato raggiunto, 
segnando u n punto politi­
co ne t tamente a favore dei 
lavoratori. I lavoratori si 
sono assunti la loro par­

te onerosa, ma hanno co­
stret to per la pr ima volta 
l 'azienda a contrarre im­
pegni precisi, come quello 
di a t tuare en t ro il pri­
mo semestre dell 'anno 
prossimo l 'automazione del 
reparto colatura, dove gli 
operai sopportano le con­
dizioni più disagevoli e 
che la direzione voleva ca­
ricare di ulteriore lavoro 
per risolvere, con un au­
mento dello sfrut tamento 
puro e semplice, il proble­
m a della produttività. 

Ora, dice, ancora il PCI. 
sì t ra t ta di por tare tu t ta 
la questione FA-RAD fuo­
ri della fabbrica ed inve­
st i rne la cit tà. Perché que­
sto accordo (sul quale pu­
re ha pesato un limite di 
uni tà fra i s indacati che 
« non h a permesso il di­
spiegarsi di tu t to II poten­
ziale di lo t ta») deve esse­
re a t tua to con la consa­
pevole ed unitaria mobili­
tazione. 

Nando Cianci 

Oggi la nomina 
dei due 

vicepresidenti 
delPex Opera Sila 
CESENZA. — Si riunisce di 
nuovo oggi il Consiglio di am­
ministrazione dell'Opera Sila 
per designare la direzione e 
due vice presidenii. Nella se­
duta infatti — dopo l'inse­
diamento del Consiglio e del 
Presidente, nella persona del 
socialdemocratico Benedetto 
Mallamaci — si era avuto il 
primo rinvio al quale — con­
trariamente a quanto affer­
ma il Giornale di Calabria 
di domenica — si erano op­
posti decisamente i rappre­
sentanti comunisti. 

Il compagno Demetrio Co­
stantino ha stigmatizzato con 
fermezza la prima manovra 
dilatoria messa in atto dal 
centro-sinistra in attesa che 
si definiscano gli accordi per 
le vicepresidenze ed ha an­
nunciato il voto contrario 
del PCI. 

La riunione di oggi servirà 
in questo senso a delineare 
meglio le posizioni di ogni sin­
gola forza politica per la 
composizione della direzione 
e la nomina dei due vice pre­
sidenti che affiancheranno 
MallamacL 

In Sicilia due deputati regionali confluiscono nel PRI 

«Liti» in casa repubblicana 
per i nuovi inquilini DN 

Si tratta di Salvatore Grillo Morassutti e Girolamo Marchetti — La spregiudicata ope­
razione condòtta dal deputato Gunella in vista delle elezioni — Aria di dissenso 

Sbandati, senza un tet­
to. gli ultimi esemplari 
della formazione politica 
nota come « Democrazia 
Nazionale » hanno final­
mente trovato in Sicilia un 
padrone di casa. Il con­
tratto d'affitto è stato sot­
toscritto proprio in questi 
giorni. Chi è il locatario? 
E' il Partito repubblicano 
italiano e il sensale l'ono­
revole Aristide Gunnella, 
segretario di Palermo. I 
nuovi inquilini, ex fascisti 
poi passati armi e bagagli 
a Democrazia Nazionale, 
sono due deputati regionali 
di Sala d'Ercole: Salvatore 
Grillo Morassutti di Calta-
girone, in provincia di Ca­
tania, e Girolamo Marchel-
lo di Trapani. Un terzo, 
Giovanni Tricomi, si dice 
stia per passare alla DC. 

Il disinvolto Gunnella è 
convinto di aver condotto 
in porto una operazione 
altamente produttiva. Lui 
pensa alla scadenza elet­
torale dell'anno prossimo, 
quando in Sicilia si voterà 
per il rinnovo dell'Assem­
blea regionale siciliana. E 
si è fatto un conto. Pres­
sappoco questo: adesso a 
Sala d'Ercole noi repub­

blicani abbiamo quattro 
seggi, ce ne mettiamo den­
tro altri due e così ci pre­
sentiamo all'appuntamento 
con un gruppo parlamen­
tare forte di sei deputati. 
Ma Gunnella. spregiudicato 
com'è, non ha fatto però i 
conti con il suo stesso par­
tito. 

Quando a Catania hanno 
saputo che lui si era mes­
so dentro un esponente po­
litico dai trascorsi fascisti, 
c'è stata una mezza sol­
levazione. La protesta si­
nora non è stata chiassosa. 
Ma si sa che in numerose 
sezioni del partito fermen­
ta il dissenso. E circola 
voce che nei giorni scorsi 
sarebbe stato impedito l'in­
gresso nella sede provin­
ciale del Partito al depu­
tato Grillo Morassutti. Lui 
pare che abbia esibito, co­
me titolo inoppugnabile, 
una sorta di lasciapassare 
politico dell'onorevole Pa­
squale Bandiera, deputato 
nazionale della Sicilia 
orientale, uno che cam­
mina in coppia con Gun­
nella. Gunnella ad occi­
dente, Bandiera ad orien­
te e la Regione siciliana è 

bella e sistemata. A Cata­
nia c'è un motivo in più 
che serve a dare forza alle 
polemiche interne e alla 
componente che si oppone 
all'acquisto in massa de­
gli ex fascisti. Infatti ac­
cettare l'ingresso nel PRI 
del demonazionale Grillo, 
significa automaticamente 
sferrare un grave colpo al 
deputato repubblicano di 
casa, quel Rosario Car­
dino, ex assessore regiona­
le ai Lavori pubblici, co­
stretto alle dimissioni dal 
governo e sul quale pendo­
no indagini amministrative 
della Presidenza della Re­
gione e un'altra della stes­
sa assemblea. 

Una terza inchiesta la 
sta svolgendo la magistra­
tura a proposito dell'ap­
palto per la costruzione del­
la nuova aerostazione di 
Punta Raisi. Cardillo, già 
in difficoltà per il clamo­
re suscitato dai suoi atti 
e comportamenti, adesso è 
con il fiato grosso perché 
comprende bene che è in 
ballo se non la ricandida­
tura. sicuramente l'elezio­
ne. Anche se può forse an­
cora sperare nella sua roc­
caforte di Mascali, comune 

della provincia di cui è 
sindaco. 

Altrettanto vita difficili 
sta avendo l'operazione in- " 
gaggio a Trapani. Lì l'in­
gresso del deputato Girola­
mo Marchello. seppure in 
qualità di « indipendente », 
nel PRI è vista con mag­
giore ostilità. I repubblica­
ni di Trapani costituiscono 
infatti la corrente di più 
forte e tenace opposizione 
al clan capeggiato da Ari­
stide Gunnella. Uno degli 
esponenti dell'opposizione è 
l'onorevole Nino Montanti, 
dirigente che -ha denun­
cialo vivacemente nei mesi 
scorsi metodi di gestione 
del partito in Sicilia da 
parte di Aristide Gunnella > 
e dei suoi amici, soprat­
tutto a proposito dei traf­
fici oscuri che si svolge-

, vano all'ombra dell'asses­
sorato ai Lavori Pubblici. 
L'area del dissenso si è 
estesa negli ultimi giorni 
anche alla componente gio- • 
vanile del partito. In una 
conferenza tenuta a Paler­
mo i dirigenti della Fede­
razione giovanile hanno 
manifestato apertamente la 
loro contrarietà all'ingres­
so degli ex fascisti. 

A Sassari i consiglieri comunisti fanno il punto sull'esperienza di questi anni 

Circoscrizioni, com'è andato il decentramento 
1/amministrazione di sinistra ha chiamato per la prima volta i cittadini a confrontarsi e a decidere 
su temi importanti come i piani di borgata e il piano regolatore generale -1 limiti ancora da superare 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — In vista delle 
prossime elezioni amministra­
tive, sono state lanciate dalla 
nostra città una serie di ini­
ziative Tolte a - chiarire • e 
pubblicizzare l'esperienza 
amministrativa che le giunte 
democratiche del comune e 
della provincia hanno svolto 
dal 1975 ad oggi. Si è tenuta 
in questi giorni al palazzo 
Sciuti della provincia una 
conferenza stampa dibattito 
in cui il presidente e gli as­
sessori della provincia hanno 
risposto alle domande di 
giornalisti e di cittadini. U-
scirà nei prossimi giorni un 
documento che illustra il la­
voro delle amministrazioni 
locali in questo quinquennio 
e infine,' ad iniziativa del 
PCI, sarà distribuito ai citta­
dini un questionario in cui si 
chiedono critiche, suggeri­
menti sull'operato delle giun­
te e proposte di candidatura 
per le prossime elezioni. 

Si è svolto inoltre un attivo 
dei consiglieri di circoscri­
zione comunisti, per fare un 
primo bilancio sull'attività 
dell'importante organo del 
decentramento amministrati­
vo. La prima considerazione 
che ci preme fare è che dob­
biamo considerare senza 
dubbio positiva questa espe­
rienza. 

L'amministrazione comuna­
le ha lanciato con decisione 
il decentramento, permetten­
do che per la prima volta 
semplici cittadini fossero 
chiamati ad amministrare e a 
pronunciarsi su temi impor­
tantissimi quali i piani di 
borgata e il piano regolatore 
generale. Attorno ai consigli 
di circoscrizione, come ha 
fatto rilevare il compagno 
Pes. segretario della federa­
zione. si stanno formando 
nuovi quadri capaci di go­
vernare. Si sta allargando la 
classe dirigente e non sono 
più pochi eletti ad entrare 
nei complessi problemi del­
l'amministrazione pubblica. 

Ecco perchè è necessario 
che tutte le circoscrizioni 
della città facciano un bilan­
cio. attraverso assemblee a-
perte. con i cittadini, di 
questa esperienza. « E* neces­
sario", continua Antonello Ar­
ca. assessore al comune di 
Sassari, che la partecipazion-
e e il decentramento ammi­
nistrativo siano garantiti e 
incoraggiati, se non si vuole 
che questa esperienza faccia 
la fine degli organi collegiali 
nelle scuole ». 

Proprio questo rapporto 
con i cittadini dei quartieri, 
delle borgate e delle cam­
pagne, è uno dei risultati più 
positivi. Certo questo aspetto 
è stato in molti casi deficita­
rio. perchè i cittadini non 
hanno presenziato alle riu­
nioni, né sono stati informati 
tempestivamente del lavoro 
che le circoscrizioni andava­
no svolgendo. Per swperare 
queste situazioni è necessario 
ricorrere alle assemblee po­
polari in cui si chiamino tut­
ti i cittadini ad esporre i lo­
ro problemi e le loro richie­

ste, rendendoli effettivamente 
compartecipi della vita della 
città. -

Per far lavorare proficua­
mente le circoscrizioni, non è 
sufficiente limitarsi a parte­
cipare alle riunioni. E* neces­
sario lavorare giorno per 
giorno nei quartieri per arri­
vare, alla riunione come mo­
mento in cui si delibera e si 
impegna l'amministrazione 
comunale in certe precise di­
rezioni. Con un lavoro serio 
e continuo si evita anche il 
rischio che le circoscrizioni 
rimangano impastigliate in 
problemi burocratici. Limi­
tarsi a discutere di licenze 

edilizie o di commercio, se 
pure importante, sarebbe de­
leterio perchè si perderebbe­
ro di vista sia gli altri pro­
blemi del quartiere, sia i 
problemi più generali, droga, 
terrorismo. disoccupazione, 
che le circoscrizioni per la 
loro immediatezza, devono 
affrontare e discutere con gli 
abitanti della città. 

«Bisogna battere, riprende il 
compagno Arca, le posizioni 
di certi settori della D Ce del 
PSDI che mirano a diminuire 
e limitare i poteri delle cir­
coscrizioni >. E* un tentativo 
di ritornare alla concezione 
dell'ente locale come cosa 
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privata, concezione che la 
esperienza jdel decentramento 
e cinque anni di giunta laica 
hanno definitivamente battu­
to. Certamente bisognerà 
migliorare i rapporti con il 
Comune perchè i documenti 
per le richieste di pareri non 
arrivino alle circoscrizioni 
fuori tempo massimo e cer­
tamente bisognerà migliorare 
i contatti con il partito. A 
questo proposito è stato pro­
posto che si crei un coordi­
namento fra le circoscrizioni. 

Troppo spesso i compagni 
presenti nei consigli di cir­
coscrizioni sono stati costret­

ti ad « arrangiarsi * e « inven­
tare » per mancanza di in­
formazioni e di documenti, di 
fronte ai consiglieri demo­
cristiani sempre bene infor--
mati e forniti di documenti. 

Ora però non è più tempo 
di «inventare», adesso ab­
biamo alle spalle una espe­
rienza che pur con le sue 
contraddizioni è da conside­
rarsi positiva. Si tratta quin­
di di varare un programma 
preciso su come rendere 
questi organi cavallo di bat­
taglia per l'attuazione del 
completo decentramento 

Ivan Paone 

Giovedì 6 a Reggio Calabria 

Convegno CGIL sul 
«caso Gioia Tauro» 

Momento di riflessione sulla strategia sindacale 
nella regione - Proposte per un diverso sviluppo 
REGGIO CALABRIA — Un 
importante momento di ri­
flessione. sulla strategia sin­
dacale in Calabria sarà co­
stituito dal convegno indetto 
per giovedì 6 marzo a Reg­
gio Calabria dall'Istituto Ri­
cerche Economiche e Sociali 
della CGIL in collaborazione 
con il Centro Studi economici 
e sociali della CGIL cala­
brese. 

I lavori del convegno aper­
to alle strutture sindacali di 
categoria nazionali e regiona­
li, avranno inizio alle ore 10 
nel salone dell'amministrazio­
ne provinciale: saranno aper­
ti dall'on. Francesco Catan­
zaresi, responsabile della 
CESELS-CGIL della regione 
Calabria e dalle relazioni di 
Luisa Zappella (IRES-CGIL): 
di Paolo Leon, dell'università 
di Venezia, di Carlo Donok», 
dell'università di Salerno; di 
Francesco Karrer, dell'uni­
versità di Roma. Giuliano 
Amato, {residente ddl'IRES-

CGIL presiederà il dibattito 
che sarà concluso in serata 
da Agostino Marianetti. se­
gretario generale^ aggiunto 

Il tema del convegno, che 
si propone di dare un qualifi­
cato contributo al dibattito 
congressuale in corso nella 
CGIL e di offrire alle altre 
forze sindacali e politiche una 
più aggiornata piattaforma di 
lotta, è: « La programmazio­
ne mancata: il caso Gioia 
Tauro. Ipotesi e proposte per 
una diversa qualità dello svi­
luppo». 

Si è, infatti, voluto partire 
da una delle situazioni più 
emblematiche della Calabria 
proprio per dare toni e con­
tenuti reali all'analisi della 
allarmante situazione econo­
mica e sociale, al costante 
impoverimento delle risorse 
economiche, umane e produt­
tive di una regione in cui più 
visìbili sono i segni del fal­
limento della politica cliente­
lare. 
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Fine settimana a 

SOFIA 
PARTENZA: 2S aprile 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTI: voli di 
lìnea 

ITINERARIO: Roma, 
Sofia, Roma 

Il programma prevede la 
sistemazione in alberghi di 
prima categoria e lusso 
(classificazione locale) con 
trattamento di pensione 
completa. Visita della cit­
tà, escursione alla monta­
gna Yitocha e al Monaste­
ro di Rila. Cena in un lo­
cale tivico. 
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20162 MILANO 

Viale Fulvio-Testi n. 75 
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